
Cari parrocchiani, 
ricordo tra i miei parrocchiani da 
bambino un uomo, un volontario del 
paese che spesso quando faceva 
qualche lavoretto per la comunità, 
ad esempio una tettoia per la sagra 
paesana piuttosto che un tavolato 
per costruire il presepe diceva che 
q u e l l a c o s a e r a l ì m a e r a 
"provvisoria". Tutti sorridevano 
sapendo ormai che il suo termine 
"provvisorio" stava a significare 
definitivo perché nessuno avrebbe 
p iù cambiato o aggius tato 
diversamente quella cosa se non lui. 
Provvisorio non perché non ci avesse 
messo impegno o mezzi sufficienti 
ma perché era comunque una 
situazione precaria, una bozza che 
andava sicuramente migliorata e 
resa più stabile e solida. In queste 
settimane ascoltiamo la Parola di 
Dio che fa spesso riferimento alle 
cose ultime  non provvisorie della 
vita. Non sono solo le cose che 
accadranno alla fine ma le cose 
serie che che valgono sempre per 
tutti ovunque. Non sono discorsi che 
vogliono spaventare né tantomeno 
gettare nello sconforto i cristiani che 

sono collocati nel provvisorio. Anzi i 
discepoli di Gesù sanno che le cose 
ultime che avvengono al termine 
dell'esistenza umana dicono che il 
nostro provvisorio è defnitivo. La 
nostra vita è qualcosa di provvisorio 
ma in Gesù Cristo noi entriamo 
nell'eternità di Dio. Perché restare 
fedeli alle decisioni prese, a livello sia 
individuale sia collettivo, in una 
società liquida che premia la 
flessibilità? Perché perseverare nel 
fare i l bene quando non è 
riconosciuto o diventa addirittura 
motivo di persecuzione? Ogni 
situazione è precaria e pertanto 
senza paura possiamo chiamare in 
causa Dio, anche gridando, perché 
la volontà positiva di portare avanti 
un progetto di vita non si adagi nella 
rassegnazione in una specie di 
morte anticipata. In situazioni di 
difficoltà, ci si rende conto che una 
cosa è parlare di Dio come 
redentore, un'altra cosa è parlare 
c o n D i o e p e r c e p i r e u n a 
redenzione. Il provvisorio che 
persevera tende verso l'eterno. E 
nemmeno un capello andrà 
perduto. 

LUNEDì 

18
8.30 Messa a Berbenno per coscritti 1958 
17.00 Messa a S.Pietro per Speziali Enrico e Rita

MARTEDì 

19
17.00 Messa a Spinedi per chiedere la grazia di una buona morte 
17.00 Messa a Polaggia per chiedere la grazia di una buona morte 

MERCOLEDì  

20
8.30 Messa a Berbenno per coloro che ci affliggono  
20.00 Messa a Monastero per la fame nel mondo

GIOVEDÍ 

21
Presentazione della Beata Vergine Maria 
Giornata mondiale delle claustrali (suore di clausura) 
17.00 Messa Postalesio S.Martino per le claustrali 
17.00 Messa a Pedemonte def.Ann. Leoni Vincenzo Vilma 
e nonni, per le claustrali

VENERDÍ 

22
S.Cecilia, vergine martire 
8.30 Messa a Berbenno def.Spandri Massimo, Cabassi 
Mattia 

17.00 Messa a Regoledo def.Bongiolatti Gusmerini 
20.45 corso di pasticceria con don Luca

SABATO 

23 
17.00 Messa a Spinedi def.Fontana Pietro, Bonini Ester 
18.00 Messa a Berbenno def.Rossi Renzo e Lina, Montani 
Cesarina, Leoni Lino, Mondora Edoardo e Cantoni 
Alessio

DOMENICA 

24
Giornata per sensibilizzazione al sostentamento clero 

9.00 Messa a Polaggia def.Gaetano e Anna, fam.Fumasoni 
Bartolomeo, def.Emilio e Maria 

9.30 Messa a Monastero def. Don Alfredo E Mimi, Vittorio e Paola 

10.00 Messa a Postalesio Dalone Lino, Natalia, Nonni Lazaro e Ida, 

7°Ilario Del Molino 

10.30 Messa a Berbenno per la comunità  
11.00 Messa a Pedemonte def. Negri Francesco e Lucia  

15.00-17.00 a Berbenno Adorazione Eucaristica e Atto di 
Consacrazione a Cristo Re

Novembre  
solennità 
di nostro 
Signore 
Gesù 

Cristo Re 
dell' 

Universo

366 44 34 140 Oratorio-Ufficio parrocchiale. Per intenzioni S.Messe e 
certificati lunedì e mercoledì in via Conciliazione,294 ore 9.00 - 11.00  

SITO: oratorioberbenno.it  MAIL: info@oratorioberbenno.it 
d.Feliciano Rizzella 338 17 00 937; parroco; feliciano.rizzella@icloud.com 
d.Piero Piazzoli 334 9547080 collaboratore 
d.Annino Ronchini 349 4776507 collaboratore
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DAL COMPENDIO DEL CATECHISMO DELLA 
CHIESA CATTOLICA n.520 
A che cosa si ispira l'amore per i poveri? 
L'amore per i poveri si ispira al Vangelo delle 
beatitudini e all'esempio di Gesù nella sua 
costante attenzione per i poveri. Gesù ha detto: 
«Ogni volta che avete fatto queste cose a uno 
solo di questi fratelli più piccoli, l'avete fatto a 
me» (Mt 25,40). L'amore per i poveri si attua 
attraverso l ' impegno contro la povertà 
materiale e anche contro le numerose forme di 
povertà culturale, morale e religiosa. Le opere 
di misericordia, spirituali e corporali, e le 

numerose istituzioni benefiche sorte lungo i secoli, sono una concreta 
testimonianza dell'amore preferenziale per i poveri che caratterizza i 
discepoli di Gesù.

Lavoretti natalizi pro oratorio... 
Un gruppo di laboriose volontarie ha preparato come 
ogni anno dei piccoli capolavori di artigianato. Li 
porteranno: 
Sabato 30.11.19 alla messa della sera a Berbenno; 
Domenica 01.12.19 alla messa del mattino a Berbenno e 
Polaggia; 
Domenica 08.12.19 alla messa del mattino a Pedemonte 

e Monastero.
PADRE LUIGI BIANCHINI 
Ha fatto sapere che dal 16 al 30 Novembre tornerà a Il Cairo e poi di 
nuovo a Brescia. Lo accompagniamo nella preghiera.

DOMENICA 17 NOVEMBRE 
GIORNATA MONDIALE DEI POVERI 
La speranza dei poveri non sarà mai delusa 

Dal messaggio del papa 
Non dimenticate mai che «la peggiore 
discriminazione di cui soffrono i poveri è la 
mancanza di attenzione spirituale». 
I poveri prima di tutto hanno bisogno di Dio, del suo amore reso visibile 
da persone sante che vivono accanto a loro, le quali nella semplicità 
della loro vita esprimono e fanno emergere la forza dell’amore 
cristiano. Dio si serve di tante strade e di infiniti strumenti per 
raggiungere il cuore delle persone. Certo, i poveri si avvicinano a noi 
anche perché stiamo distribuendo loro il cibo, ma ciò di cui hanno 
veramente bisogno va oltre il piatto caldo o il panino che offriamo. I 
poveri hanno bisogno delle nostre mani per essere risollevati, dei nostri 
cuori per sentire di nuovo il calore dell’affetto, della nostra presenza 
per superare la solitudine. Hanno bisogno di amore, semplicemente. 
A volte basta poco per restituire speranza: basta fermarsi, sorridere, 
 ascoltare. Per un giorno lasciamo in disparte le statistiche; i poveri non 
sono numeri a cui appellarsi per vantare opere e progetti. I poveri sono 
persone a cui andare incontro: sono giovani e anziani soli da invitare a 
casa per condividere il pasto; uomini, donne e bambini che 
attendono una parola amica. I poveri ci salvano perché ci 
permettono di incontrare il volto di Gesù Cristo.

SANTA CECILIA 
banda e coro parrocchiale uniti si ritroveranno alla 
Messa delle 18 a Berbenno il sabato 23 Novembre per 
festeggiare la patrona della musica e del canto sacro.

24 novembre  
FESTA DI CRISTO RE 

Ti aspettiamo alla Messa a Berbenno ore 10.30 insieme 
ai tuoi genitori. 
14.30 in oratorio giochi e attività in preparazione dell'Avvento. 
Merenda conclusiva. Termine ore 17.00.

Se dai del pane a chi ha fame; daglielo con la 
partecipazione del cuore, non con noncuranza, per non 
trattare come un cane l’uomo a te simile. S.Agostino 
Quanto è lunga l’attesa di un bicchiere d’acqua da 
parte dell’ammalato che ha sete!  S.Agostino 
Quante volte ho intravisto Gesù nei poverelli! Dobbiamo 
trattarli come nostri padroni.  S.Luigi Orione 
Prendete il posto più angusto, più umile, per lasciare ai bambini, 
alle fanciulle, ai poveri la parte più bella, più arieggiata, più 
comoda. S.Luigi Orione 
Nelle persone ammalate o sofferenti, dobbiamo scorgere Gesù 
inchiodato in croce e non un parassita o un membro improduttivo.  
S.Faustina Kowalska 
Fa' elemosina chi sostiene con i propri beni i carcerati e i tribolati.  
S.Rabano Mauro 
Nostra speranza e nostra fede è la risurrezione dei morti. Essa è 
anche il nostro amore. Se togliamo la fede nella risurrezione dei 
morti, crolla tutta la dottrina cristiana.  S.Agostino


